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ADMA 창립 155주년을 축하드립니다.

	Testo editoriale
	Carissimi,
in occasione del 155° compleanno dell’Adma condividiamo il saluto ricevuto da suor Chiara Cazzuola, Superiora generale dell’Istituto FMA.
Le sue parole sottolineano
con gioia e in semplicità alcuni tratti importanti del carisma salesiano, che in modo particolare caratterizzano
l’ADMA di ieri, di oggi e di domani: l’affidamento a Maria, l’attenzione ai deboli, l’impegno a diffondere la
fede e portare la speranza, ricordando a tutti che Lei non ci abbandona mai.
Ringraziamo la Madre Chiara per la vicinanza e per l’accompagnamento che ci offre, accompagnamento
che si fa concreto grazie alla presenza e animazione a livello mondiale di Suor Lucrecia, alla presenza a livello
locale di Suor Marilena e anche grazie alla partecipazione, al sostegno e alla simpatia verso l’ADMA che
sempre sentiamo da parte di tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice.
Anche noi preghiamo per suor Maria Cazzuola, per le sue intenzioni, per l’Istituto e insieme a tutta la Famiglia Salesiana vogliamo pregare per la pace
e per chi fa più fatica, perché in Gesù attraverso Maria trovi ristoro.

don Gabriel Cruz Trejo, sdb Animatore Spirituale ADMA Valdocco.

Renato Valera, Presidente ADMA Valdocco. 


Carissime amiche e carissimi amici dell’ADMA,
mi trovo in Angola, vicino a Luanda, con le 9 Ispettrici/Superiore di Visitatoria della Conferenza Interispettoriale Africa e Madagascar (CIAM) per gli esercizi spirituali annuali.
Nei giorni precedenti ho potuto far visita alla Visitatoria delle Figlie di Maria Ausiliatrice - “Rainha da Paz” - dell’Angola, ed ho incontrato numerosi gruppi dell’ADMA, adulti e giovani, pieni di energia e di tanto desiderio di bene. Hanno un forte senso di appartenenza, sono testimoni di una spiccata identità mariana e operativi nella creatività del bene, soprattutto dei piccoli e dei poveri. Risplendono di bellezza e di speranza nelle loro comunità cristiane e salesiane, come a dire che 155 anni l’Associazione li ha, ma li porta veramente bene. 
Complimenti davvero o meglio, come si dice in portoghese, parabéns!
Era il 18 aprile 1869 quando don Bosco fondò l’Associazione Devoti di Maria Ausiliatrice, perché l’amore a Maria fosse testimoniato in una società in rapido cambiamento, mettendo a rischio la vita di fede e l’allontanamento dai valori religiosi della gente, soprattutto dei giovani. A questa Associazione il nostro Fondatore affidò il compito di ricordare che, come ogni madre, Maria è presente nella vita dei figli e non li abbandona mai anzi, è più presente là dove maggiore è il bisogno del suo aiuto.

Penso che a distanza di 155 anni tale consegna sia più che mai valida in questa contemporaneità!

Vi ringrazio di tutto il bene che seminate e che fate sotto lo sguardo di Maria Ausiliatrice che vi vuole bene e ha molta fiducia in voi!

Un augurio fraterno e la preghiera mia e di tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice.

Buon compleanno ADMA!                                            
				                            
Suor Chiara Cazzuola
Superiora generale dell’Istituto FMA
	사랑하는 회원 여러분,
아드마 창립 155주년을 맞이하여, FMA 키아라 카주올라 총장 수녀님께서 축하인사를 보내오셨습니다. 여러분과 함께 이를 공유합니다.
총장 수녀님께서는, 살레시오 카리스마의 중요한 특징인 기쁨에 대해 단순하게 설명합니다.
어제, 오늘, 미래의 ADMA에게, 마리아께 의탁하고, 약자에 대한 배려, 신앙을 전파하고 희망을 살아가겠다는 약속을 기억하고, 이를 살아가도록 초대합니다. 신앙을 전파하고 희망을 가져다주며, 성모님께서는 결코 우리를 저버리지 않으신다는 것을 기억시켜 주십니다. 우리는 키아라 총장수녀님의 친밀함과 우리를 동반하기 위해, 세계 차원의 현존과 활성자로서 루크레치아 수녀님을 통해 우리를 동반해 주심에 감사드리며, 지역 차원으로 마릴레나 수녀님의 현존과 ADMA에 참여하고 관심을 가지고 지지해 주시는 여러 지역의 모든 도움이신 마리아의 딸들에게도 감사드립니다. 우리도 마리아 카주올라 총장 수녀님을 위하여, 총장수녀님의 지향에 따라, 수녀회와 모든 살레시오 가족을 위해, 평화를 위해, 가장 어려움 속에 있는 이들을 위해, 마리아를 통해 예수님 안에서 안식을 찾을 수 있기를 기도드립니다.

가브리엘 크루즈 트레호 신부SDB, 
ADMA 발도코 영적활성자

레나토 발레라, 
ADMA 발도코 회장










사랑하는 ADMA 회원 여러분,
저는 앙골라, 루안다 부근에서, 아프리카와 마다가스칼 관구장지역회의(CIAM) 9명의 관구장/준관구장들을 위한 연피정을 지도하고 있습니다.
어제는 앙골라의 '도움이신마리아 준관구' '라인하 다 파스'를 방문할 수 있었고, 많은 열정적이고 선을 행하려는, 성인들과 젊은이들의 아드마 그룹을 만났습니다. 그들은 강한 소속감을 가지고 있었으며, 무엇보다도 어린이들과 가난한 이들을 위해 창의적으로 선을 행하면서, 마리아적인 특별한 신원의식을 증거하고 있었습니다. 155주년을 맞이한 아드마회가 참된 선으로 그리스도인 공동체와 살레시오 공동체 안에서 다시 아름답게 희망으로 빛나고 있었습니다. 





저는 포르투갈어로 '파라벤스'라고 말하면서 진심으로 축하드립니다!
1869년 4월 18일, 돈 보스코는 급변하는 사회 속에서, 신앙생활이 위험에 처해지고, 특히 젊은이들이 종교적 가치로부터 멀어지던 때에, 마리아께 대한 사랑을 증거하기 위해, 도움이신 마리아 신심회를 창립했습니다. 창립자는 모든 어머니들처럼 성모님도, 자녀들의 삶 속에 현존하시며, 절대로 그들을 버리지 않으시고, 특히 그의 도움이 가장 필요한 곳에는 더 가까이 현존하신다는 것을 기억시키는 임무를, 아드마에 맡기셨습니다.



155년이 지난 지금, 이 임무의 위탁은 그 어느 때보다 소중하다고 생각합니다!



여러분을 사랑하고, 여러분에게 큰 신뢰를 가지고 계신, 신자들의 도움이신 마리아의 시선 아래, 여러분이 씨뿌리고 행하는 모든 선에 대해 감사드립니다!

저와 모든 도움이신 마리아의 딸들의 형제적 축하와 기도를 여러분에게 보냅니다.

아드마의 생일을 축하드립니다!

키아라 카주올라 수녀
FMA수도회 총장
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	Testo Cammino formativo
	È davvero difficile sopravvalutare l’importanza della presenza e dell’azione di Maria nella vita di don Bosco e nello sviluppo del carisma salesiano. “Ha fatto tutto lei”, dirà infatti il Santo alla fine della sua vita, ripercorrendo con memoria grata i segni e gli avvenimenti che lo avevano portato ad essere padre di una moltitudine di giovani e di educatori. Gli studiosi del carisma confermano, fonti alla mano, l’impronta mariana che permea tutta l’opera salesiana sia nei suoi risvolti spirituali, che nelle sue ricadute pastorali.
Il racconto del sogno dei nove anni rappresenta, in forma drammatica, la realtà e il senso di questa presenza. Sono in particolare due le parole che don Bosco utilizza per descrivere il ruolo di Maria nella sua vita: “Madre” e “Maestra”. Due titoli che esplicitano la forma tipicamente salesiana di quella mediazione materna di Maria, che riguarda ogni credente in quanto figlio, figlia di Dio.
La tradizione della Chiesa, infatti, ha riconosciuto molto presto nella scena giovannea del discepolo amato e della madre ai piedi della croce una scena simbolica, che non riguarda soltanto la figura storica del discepolo prediletto da Gesù. L’amato, infatti, rappresenta ogni discepolo che trova in sé stesso il coraggio di seguire il Cristo fino alla croce, per essere rinnovato dal suo sacrificio. Il vangelo di Giovanni, infatti, anticipa la Pentecoste al Calvario: quando Gesù esala l’ultimo respiro, dona lo Spirito, lo effonde su coloro che si trovano ai suoi piedi, prima cellula della Chiesa: la Madre, il discepolo e le altre donne. Il colpo di lancia del soldato che gli apre il fianco, facendone uscire sangue ed acqua, prefigura i sacramenti del battesimo e dell’eucarestia, che permettono al credente di entrare nel cuore di Dio e di essere rigenerato da Lui come figlio e figlia. In questa cornice, l’affidamento reciproco tra la Madre e il discepolo assume un valore particolare. Maria, infatti, rappresenta la Chiesa che accoglie e che conduce a Gesù. Ad ogni battezzato è data per Madre, per aiuto nel cammino di fede che, proprio come è stato per il Maestro, anche per il discepolo attraversa pagine liete e pagine tristi, sostenuto dalla certezza dell’amore del Padre, che si riflette anche nella cura materna e nella tenerezza di Maria.
Nel sogno dei nove anni, la figura di Maria compare proprio nel momento in cui la situazione sembra farsi molto difficile per il piccolo Giovanni. “Rendere facili le cose difficili”, insegnerà più tardi don Bosco ai suoi giovani, è uno dei compiti di Maria. Ma torniamo al racconto del sogno: il piccolo Giovanni, turbato dal cattivo comportamento dei compagni, si getta in mezzo a loro cercando di fermarli con calci e pugni. Interviene a fermarlo un uomo misterioso, vestito di luce. Don Bosco non lo chiama mai per nome, forse per pudore, forse per aumentare la suspence, assecondando il suo naturale istinto narrativo. L’ascoltatore, tuttavia, non può non capire che si tratta del Cristo Risorto. Il Signore invita il bambino ad avvicinarsi ai suoi compagni discoli con l’amore, non con la violenza. La richiesta appare impossibile al bambino. Proprio di fronte alle sue proteste, l’uomo “venerdando” introduce il riferimento ad una altrettanto misteriosa Maestra da cui il bambino potrà imparare le cose impossibili. 
Sul titolo Maestra ci soffermeremo più approfonditamente nella prossima meditazione. Per ora, vorrei concentrare l’attenzione sulla dinamica relazionale che emerge dal sogno come caratteristica del rapporto tra Giovanni e Maria. Come nella scena biblica della Croce, anche nel sogno è Gesù che affida la Madre al discepolo e il discepolo alla Madre. Maria, inoltre, non entra in scena per sua iniziativa: è il Figlio che la invita e le dà un incarico, quello di prendersi cura di Giovanni, azione che potrà andare a buon fine soltanto se troverà la collaborazione del bambino. Anche a lui, infatti, è affidato un compito, ovvero quello di riconoscere l’autorevolezza della Madre e Maestra, di fidarsi di Lei e di essere docile ai suoi insegnamenti. 
Nel corso del sogno è evidente che questo compito è ancora tutto da realizzare. Il bambino, infatti, non sembra riconoscere né l’uomo né la Signora. Il mancato riconoscimento impedisce, sul momento, l’affidamento fiducioso e il bambino è afferrato dall’angoscia di fronte al prospettarsi di una missione che lo supera totalmente. La vicinanza della Madre, il suo tono rassicurante, la tenerezza con cui lo prende per mano, prima, e gli posa, poi, una mano sul capo, non riescono a placare il suo cuore, né ad impedire che scoppi in pianto.
L’unico punto fermo, nel complicarsi della situazione presentata dal sogno, sembra essere per il bambino il riferimento alla madre della terra, Margherita. Vi si riferisce per primo il Signore, nel tentativo di aiutare Giovanni a decifrare quanto sta accadendo: «Io sono il Figlio di Colei che tua madre ti ammaestrò di salutare tre volte al giorno». Il bambino viene rimandato ad una consuetudine della vita quotidiana, la preghiera dell’Angelus, come a dire: “Tu sai chi sono, così come conosci già mia Madre, che sto per darti come Maestra! Margherita ti ha già parlato di noi, ti ha già introdotto a questa relazione di fede e fiducia!”. Giovanni, però, sembra non cogliere il riferimento. Si mette sulla difensiva e risponde all’evocazione di un insegnamento materno, con l’affermazione di un altro insegnamento: «Mia madre mi dice di non associarmi con quelli che non conosco, senza suo permesso; perciò ditemi il vostro nome». L’adulto don Giovanni Bosco, qui, ci offre l’opportunità di incontrare il bambino spaventato che è stato. La sua risposta nel sogno è estremamente realistica e coerente con ciò che sappiamo del suo faticoso e lento cammino di discernimento vocazionale. Il sogno, in altre parole, è certamente un dono di luce, che illumina il cammino, ma, come ogni dono di Dio, non esime dalla fatica del discernimento. Il piccolo Giovanni non è un supereroe, non è un adulto in miniatura. È un bambino vero, animato da un grande desiderio di bene per i suoi compagni, ma allo stesso tempo bisognoso della cura e della protezione della mamma, quella in carne ed ossa, prima ancora di quella del Cielo. 
La testimonianza di don Bosco e gli studi storici confermano che Margherita è stata davvero la mediazione terrena dell’amore celeste di Maria, sia nel suo cammino di fede, che nell’elaborazione del suo sistema educativo e dell’opera dell’Oratorio. La presenza e l’azione di queste due donne hanno segnato indelebilmente lo sviluppo affettivo di Giovanni, il suo modo di trattare le persone e anche la sua visione molto positiva delle donne e del loro ruolo nella vita della Chiesa e della società.
La presenza materna di Maria nei sogni di don Bosco ritorna, lungo tutto il corso della sua vita. Quando si prova a leggere queste testimonianze in ordine cronologico, si può notare facilmente come l’atteggiamento di Giovanni nei confronti della Madre del Signore sia andato maturando nel corso del tempo. Egli ha preso sul serio il compito affidatogli dal Signore, ovvero coltivare una relazione di reciprocità con Maria, affidarsi progressivamente a lei, lasciarsi ispirare e guidare da lei, confidare nel suo aiuto e nella sua protezione. E questa esperienza è ciò che egli ha trasmesso ai suoi figli attraverso la testimonianza della parola e la capacità di usare sapientemente i segni – le medaglie; il rosario; le immagini di Maria – per educare i ragazzi dell’Oratorio a riconoscere la presenza invisibile di Maria nella loro vita quotidiana.
Maria ha potuto “fare tutto” nello sviluppo dell’opera salesiana, perché Giovanni le ha permesso di essere per lui Madre e Maestra. La fioritura impressionante del carisma è la prova concreta che entrambi hanno preso sul serio le parole pronunciate dal Signore Gesù nel sogno. Nelle nostre Case, nelle nostre famiglie, nelle opere educative e pastorali: quando ci sentiamo stanchi, demotivati, quando ci sembra che il carisma sia debole e sbiadito, interroghiamoci sullo spazio che diamo a Maria e sulla qualità della nostra relazione con Lei. “È lei che ha fatto tutto” e il suo compito è “rendere facili le cose difficili”, proprio per questo è a lei che possiamo ricorrere ogni volta che sentiamo il bisogno di ricominciare!
Linda Pocher FMA
	돈 보스코의 삶과 살레시오 카리스마의 발전에 마리아의 존재와 행위가 얼마나 크고 중요한지는 아무리 말해도 오히려 부족합니다. 성인께서는 실제로 그의 생애 말년에 “성모님께서 모든 것을 하셨다”고 말하면서 수많은 젊은이들과 교육자들의 아버지가 될 수 있었던 모든 표징과 사건들에 대해 기억하며 감사했습니다. 카리스마를 연구하는 학자들은, 영적인 측면과 사목적 측면뿐 아니라, 살레시오의 모든 활동에 마리아가 각인되어 있음을 확인했습니다.

돈 보스코의 아홉 살 때 꿈은, 현실과 현존의 드라마틱한 삶의 모습을 보여줍니다. 돈 보스코는 특별히 '어머니'와 '스승'이라는 두 단어를 사용해서, 자신의 삶 안에서 마리아의 역할을 설명합니다. 이 두 단어는 신자들, 하느님의 모든 자녀들에게, 살레시오적인 마리아의 모성적 중재를 명확히 드러내 주는 단어입니다.


사실 교회의 전통은, 요한복음의 십자가 아래 서 있는 사랑하는 제자와 그의 어머니에 대해, 아주 일찍부터 예수의 사랑하는 제자라는 역사적 인물에만 국한되지 않는 상징적인 장면을 인식하고 있었습니다. 사랑하는 제자는 그리스도를 따라 십자가로 나아갈 용기를 얻고 그분의 희생으로 새로워질 수 있는 모든 제자를 상징합니다. 요한복음은 갈바리아의 성령강림을 예견합니다. 예수님께서는 마지막 숨을 거두실 때, 그의 다리 아래에 서있던, 교회의 첫 지체인 어머니와 제자 그리고 다른 여인들을 발견하시고 그들에게 성령을 주셨습니다. 옆구리를 찔러 피와 물이 흘러나오게 하는 병사의 창은 믿는 이들이 하느님의 마음에 들어가 아들과 딸로 거듭날 수 있게 하는 세례성사와 성체성사의 예표입니다. 또한 이것은 어머니와 제자를 상호 위탁하는 특별한 의미를 지니고 있습니다. 사실 마리아는, 예수님께로 인도하고 받아들이는 교회를 대표합니다. 그러므로 세례를 받은 모든 이에게 성모님은 어머니가 되시며, 돈 보스코에게 성모님이 스승이셨듯이, 제자에게도 하느님 아버지의 사랑의 신뢰로, 행복한 순간과 슬픈 순간에도 그의 신앙의 여정을 도우며, 이는 마리아의 모성적 돌봄과 사랑에도 반영되어 있습니다.



요한의 아홉 살 꿈에서 마리아는, 어린 요한의 상황이 매우 어려울 때 나타납니다. “어려운 일을 쉽게 만드는 것”은 마리아의 임무 중의 하나이며, 돈 보스코도 훗날 아이들에게 그렇게 가르쳤습니다. 다시 꿈의 이야기로 되돌아가 보면, 친구들의 나쁜 행동에 화가 난 어린 요한은, 그들 가운데 끼어 들어 고함을 지르며, 주먹질을 합니다. 빛나는 옷을 입은 존귀한 남자가 그를 멈추게 하기 위해 개입합니다. 돈 보스코는 그분을 이름으로는 절대로 부르지 않습니다. 아마도 그의 겸손함 때문에, 또는 그의 자연스럽게 이야기를 이끄는 극적인 효과 때문인지도 모릅니다. 그러나 그의 이야기를 듣는 사람들은 그분이 부활하신 그리스도라는 것을 압니다. 주님은 소년에게 폭력이 아닌 사랑으로 친구들과 제자들에게 다가가라고 초대하십니다. 소년에게는 이것이 불가능한 요청으로 보입니다. 그의 말을 듣고 “존귀한” 남자는, 불가능한 것을 가능하도록 이끌어 줄 스승을 소개합니다.


다음 묵상으로 스승에 대해 더 자세히 살펴보겠습니다. 꿈에 타나나는 어린 요한과 마리아의 관계에 있어서의 특징과 역동성에 주의를 기울여 봅시다. 성경의 십자가 아래서의 장면과 마찬가지로, 꿈에서 어머니를 제자에게, 제자를 어머니에게 맡기는 것은 예수님입니다. 또한 마리아는 자신이 주도적으로 개입한 것이 아니라, 소년과의 협력을 통해서만 임무를 수행할 수 있도록, 아들의 초대로 요한을 돌보는 임무를 맡게 된 것입니다. 또한 어린 요한도 어머니이자 스승이신 분의 권위를 인정하고 그분께 신뢰하며 그분의 가르침에 순종하는 임무를 맡게 되었습니다.


꿈속에서는 아직 이 임무가 이루어지지 않았습니다. 소년은, 남자와 여자가 누구인지 알아보지 못하는 것 같습니다. 인식하지 못하기 때문에, 신뢰로 맡긴 것을 믿지 못하고, 그것을 자신이 해낼 수 없으리라는 것 때문에 절망합니다. 어머니의 다정함, 안심시키는 어조, 먼저 손을 내밀어 잡아주는 행동, 머리를 쓰다듬는 부드러움도 그의 마음을 달래지 못해 결국 울음을 터뜨립니다.



꿈이 제시하는 복잡한 상황 속에서 한 가지 머물 수 있는 점은, 소년이 그의 지상의 어머니인 맘마 말가리타에 대해 언급하는 부분입니다. 주님께서 먼저 요한에게 지금 무슨 일이 일어나고 있는지 깨닫게 하기 위해, 그녀에 대해 먼저 말씀하십니다. “나는 네 어머니가 하루에 세 번 인사하라고 가르친 분의 아들이다”. 마치 '너희가 이미 내가 너희에게 스승으로 주려는 나의 어머니를 알고 있는 것처럼, 너희도 내가 누구인지 알고 있다'라고 말씀하시는 것 같습니다! 


요한은 삼종에 관한 말을 듣고, 잊고 있었던 것처럼 어머니의 말씀이 떠오릅니다. 그래서 '저의 어머니께서는 허락없이 낯선 사람들과 어울리지 말라고 당부하셨어요'라고 답합니다. 여기서 성인이 된 요한 보스코는 우리에게, 겁에 질린 자신의 어린시절을 만날 수 있는 기회를 제공합니다. 꿈속에서의 그의 응답은 매우 현실적이며, 우리가 알고 있는 그의 힘들고 느린 성소 식별 여정과 일치합니다. 다시 말하자면, 꿈은 분명히 길을 비춰주는 빛의 선물이지만, 다른 모든 하느님의 선물과 마찬가지로 식별의 어려움을 면제해 주지는 않습니다. 어린 요한은 슈퍼 히어로도 아니고 미니어처 성인도 아닙니다. 그는 동료들을 위해 선을 행하려는 큰 열망을 가진 생동감 넘치는 소년이었지만, 아직은 천국에 대한 것보다는 먼저, 육신의 어머니의 보살핌과 보호가 필요한 존재였습니다.

돈 보스코의 증언과 역사적 연구에 따르면 말가리타는 신앙의 여정 안에서 돈 보스코가 온 정성을 다한 오라토리오와 예방교육의 마리아의 천상적 사랑의 중재자였습니다. 이 두 여인의 현존과 행위는 어린 요한의 정서적 발달과 사람들과의 관계의 방식, 그리고 교회와 사회의 삶에서 여성과 여성의 역할에 대해 지울 수 없는 매우 긍정적인 영향을 주었습니다.

돈 보스코의 꿈에 나타난 마리아의 모성적 현존은 그의 일생에 걸쳐 반복됩니다. 이 증거들을 연대기적 순서로 따라가 보면, 시간이 지남에 따라 주님의 어머니에 대한 요한의 태도가 어떻게 성숙해져가는지 우리는 쉽게 알 수 있습니다. 그는 주님께서 자신에게 맡기신 임무, 성모님과의 상호적인 관계를 발전시키면서, 그분을 신뢰하고 도움을 받았으며, 점차적으로 자신을 성모님께 맡기고, 그분의 영감과 인도에 따랐습니다. 그리고 이러한 경험은 그의 자녀들에게 말씀과 마리아의 여러 현존을 의식하게 해주는 것들을 사용함으로써 - 메달, 묵주, 성모님 상본 –일상의 삶 속에서 마리아의 보이지 않는 현존을 인식하도록 오라토리오의 청소년들을 교육했습니다. 

살레시오회 사업의 발전은 “모두 성모님께서 하셨다”고 말한 것은, 마리아가 요한의 어머니이시며 스승이셨기 때문입니다. 카리스마가 꽃필 수 있었던 특징은, 마리아와 요한이 모두 꿈에서 주 예수님께서 하신 말씀을 진지하게 받아들였다는 구체적인 증거입니다. 우리의 가정, 가족, 교육과 사목 활동 안에서 피곤하고 의욕이 없을 때, 카리스마가 약해지고 의욕이 없을 때, 우리가 마리아께 드리는 공간과 관계에 대해 질문해 봅시다. “모든 것을 하신 분은 성모님”이시고, 그녀의 임무는 “어려운 일을 쉽게 해주는 것”이므로 다시 시작해야 할 필요성을 느낄 때마다, 성모님께로 돌아갑시다!
린다 포케르 수녀 FMA
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	[bookmark: _Hlk15197260]In un Angelus nella festa dedicata alla Sacra Famiglia, papa Benedetto XVI ha detto che “la casa di Nazaret è una scuola di preghiera, dove si impara ad ascoltare, a meditare, a penetrare il significato profondo della manifestazione del figlio di Dio traendo esempio da Maria”. In effetti, a ben vedere, a Nazaret sono vissuti i più grandi contemplativi della storia. Gesù contempla dall’eternità il volto del Padre misericordioso, e nel tempo è Egli stesso il “volto della Misericordia”; Maria, ha contemplato non solo con gli occhi dell’anima, ma anche con gli occhi della carne – occhi di madre! – il volto della Misericordia; e Giuseppe, nel prendersi cura del Bambino e della Madre, ha contemplato il primo nucleo della Chiesa, la Chiesa nella sua radicale santità, ossia il perfetto incontro fra la piena dedizione di Dio (Gesù) e la piena accoglienza dell’uomo (Maria).
Se essere contemplativi è riconoscere la presenza del mistero di Dio, allora Maria e Giuseppe sono stati davvero dei privilegiati, perché in Gesù hanno accolto e riconosciuto l’Emmanuele, il Dio con noi. E lo hanno riconosciuto proprio bene, con ogni purezza, perché “Maria – dice la von Speyr – che non conosce il peccato originale, e Giuseppe, che ne è distaccato, rappresentano il campo di relazioni nel quale cresce il Figlio” e dentro il quale il Figlio prepara la sua manifestazione al mondo. Però questo privilegio da capogiro non li allontana irrimediabilmente da noi, ma ce li rende vicini e disponibili, non solo con l’attrattiva del loro esempio, ma anche con la forza della loro intercessione: solo gli uomini e le donne di preghiera generano altri alla preghiera, e solo chi abita negli atrii del Signore può aiutare altri ad entrarvi. Maria, in particolare, è maestra di preghiera anche perché è Assunta in cielo in anima e corpo, e contempla lo splendore del Figlio alla destra del Padre.
La preghiera della Madre 
Sono cose vertiginose, ma Maria è stata contemplativa con tutta se stessa, anche con il corpo: è nel suo corpo che ha percepito la presenza di Dio nel suo prendere dimora in mezzo a noi, e il Figlio ha preso dimora nel mondo proprio in Lei! È un mistero che non smetterà mai di suscitare un santo stupore e di spingerci alla preghiera: “Maria – dice bene Enzo Bianchi – è stata spazio, luogo di accoglienza di Colui che abita ogni spazio e che da nulla può essere contenuto. Maria è il sito visibile del Dio invisibile, il sito in cui ha preso carne il Dio che è Spirito, in cui l’immortale si è fatto mortale, in cui l’eterno si è fatto temporale. Dal seno del Padre, il Figlio è venuto tra di noi nel seno di Maria; la Parola di Dio, che era in principio presso Dio, si è fatta carne in Maria e in lei è diventata parola udibile, presenza visibile per noi uomini”. Vuol dire che noi possiamo contemplare grazie alla sua contemplazione, possiamo avere esperienza del Dio grazie alla sua esperienza di Dio. In questo, Maria non è solo Mediatrice delle grazie, ma Mediatrice della Grazia! 
La preghiera e la vita
[bookmark: _Hlk15197313]Quando si parla di preghiera, il rischio è quello di farla apparire come un’altra cosa rispetto alla vita, una parentesi della vita. In realtà, quando ci rispecchiamo nell’esperienza di Maria e Giuseppe, ma anche nell’esperienza di Gesù stesso nel tempo della sua vita infantile e domestica e nel mistero della sua adolescenza e giovinezza, ci viene insegnato che la preghiera è la profondità della vita, la relazione che ci tiene in vita e dà senso alla vita, l’esperienza che illumina ogni altra esperienza. 
Come Maria e Giuseppe non dovevano allontanarsi dalla casa e dal lavoro per incontrare Gesù, perché Gesù era di casa, così la preghiera autentica non allontana dalla vita, ma è la luce della vita, la forza per il cammino della vita. Incontrare Gesù nella preghiera è pregustare qualcosa del cielo sulla terra e della terra orientata al cielo; pregare è sperimentare lo straordinario nell’ordinario, il festivo che trasfigura il feriale, la sosta lungo il cammino per ritrovare l’essenziale nelle pieghe dei giorni, il raccoglimento dei frammenti di vita che inducono all’agitazione, alla dispersione e alla disperazione, per ritrovare fiducia e consolazione, e accorgersi con stupore che Dio sa scrivere diritto anche sulle righe storte, perché “tutto concorre al bene di coloro che amano Dio” (Rm 8,28).
[bookmark: _Hlk15197340]Gesù invita a “pregare sempre, senza stancarsi” (Lc 18,1), perché Egli è il primo a pregare sempre. Egli stesso è la preghiera vivente, in cielo presso il Padre, e a Nazaret con Maria e Giuseppe. In questo senso “essere preghiera” e non solo “dire le preghiere” è vitale, perché, come si vede a Nazaret, dove Gesù matura la sua missione di Redentore in trent’anni di nascondimento, le grandi opere nascono dal silenzio, e prima di essere gestite devono essere gestate, nell’incanto e nel pudore di una ispirazione, nella docilità e prudenza del discernimento, nel coraggio della consegna e della decisione, nell’umiltà di un cuore affidato, nella gioia di fare in ogni cosa la volontà del Padre. 
Certo, questo silenzio e raccoglimento non si improvvisa, anzi, è continuamente minacciato. È un’atmosfera che va custodita, una disciplina interiore che va educata fin dalla più tenera età. Con la fatica che spesso facciamo a pregare, distratti e dispersi in mille cose, si vorrebbe allora tornare bambini a Nazaret per imparare a pregare da Gesù, da Maria, da Giuseppe, attirati dal loro esempio. Indimenticabili sono le parole di Paolo VI sulla Sacra Famiglia come scuola di preghiera: Nazaret “ci insegna il silenzio. Oh! se rinascesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile ed indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da tanti frastuoni, rumori e voci clamorose nella esagitata e tumultuosa vita del nostro tempo. Oh! silenzio di Nazaret, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni dei veri maestri. Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo studio, la meditazione, l’interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede nel segreto”. 
Pregare in famiglia 
Pregare in famiglia è vitale, perché senza preghiera non c’è amore, mentre, come insegna il papa, “la famiglia che prega resta unita” (AL 227). Magari di amore ce n’è troppo o troppo poco, ma difficilmente ce n’è come Dio vuole. Il Card. Colombo, in una splendida meditazione sulla Santa Famiglia, ha osservato che la famiglia moderna, che vive in un’atmosfera culturale secolaristica e individualistica, ha necessità di specchiarsi nella famiglia di Nazaret almeno sotto questi due aspetti: “nel santo timor di Dio, e nel santo amore vicendevole”. 
Il santo timore di Dio rimanda a ciò che è essenziale nella preghiera: disporsi a fare in tutto la volontà di Dio, nei gesti ordinari (a Nazaret erano i pasti e i digiuni, le liturgie in sinagoga e i pellegrinaggi a Gerusalemme) come negli eventi straordinari (a Nazaret furono il censimento, la fuga, l’esilio, il ritrovamento di Gesù), nei momenti di gioia e in quelli del sacrificio. A Nazaret tutto questo avveniva alla presenza di Gesù: Giuseppe contemplava l’intesa silenziosa della Madre e del Figlio, e Maria, “da parte sua, serbava tutte le cose di Gesù nel suo cuore” (Lc 2,19), diventando così la memoria intima della Chiesa. 
Da qui la seconda cosa, il fatto che la preghiera fa crescere il santo amore vicendevole, che richiede dimenticanza di sé e cura dell’altro: “nella casa di Nazaret ciascuna persona viveva per le altre dimentica di sé. San Giuseppe lavorava per mantenere Gesù e Maria: si affannava e soffriva per custodire salvo il Figlio di Dio e la verginità di sua Madre… Maria non viveva che per Gesù e per il suo sposo castissimo. I suoi pensieri, i suoi atti, il suo lavoro, la sua giornata era per loro… E Gesù pare che dimentichi d’essere il Creatore e si fa suddito delle sue creature; attento ai loro cenni, premuroso in ogni cosa, attento a prevenire i loro desideri”. La preghiera, in questo senso, è sempre opera di decentramento da sé e di raccoglimento in Dio, la miglior cura contro il narcisismo che spegne le anime, la prima sorgente delle opere per la salvezza delle anime!
Roberto Carelli SDB
	교황 베네딕토 16세는 성가정 축일 삼종기도에서 '나자렛 집은 마리아를 모범으로 하느님 아드님이 드러난 심오한 표징으로 들어가게 하고, 묵상하며 경청하는 법을 배우게 하는 기도의 학교'라고 말했습니다. 실제로 자세히 살펴보면 역사상 가장 위대한 관상가들이 나자렛에 있었습니다. 예수님은 영원으로부터 자비로운 아버지의 얼굴을 관상하셨고, 시간 안에서 그분 자신이 “자비의 얼굴”이었으며, 마리아는 영혼의 눈 뿐 아니라, 육신의 눈-어머니의 눈-으로도 자비의 얼굴을 관상했습니다. 그리고 요셉은, 예수아기와 그의 어머니를 돌보면서, 교회의 가장 중요한 핵심을 관상했습니다. 교회의 근본적인 거룩함, 하느님 (예수님)의 온전한 봉헌과 인간(마리아)의 온전한 받아들임 사이의 완전한 만남, 교회의 가장 중요한 핵심을 관상했습니다. 





관상하는 것이 하느님의 신비의 현존을 인식하는 것이라면, 마리아와 요셉은 예수 안에서 우리와 함께하시는 하느님, 엠마누엘을 인식하고 받아들였기 때문에, 진정한 특권을 누렸다고 할 수 있습니다. 폰 슈파이어는 “원죄 없으신 마리아와 원죄로부터 분리된 요셉은, 아들이 성장해가는 관계적 상황 속에서 현존” 하시고, 성자께서는 그 안에서 자신을 세상에 드러내실 준비를 하십니다. 이러한 특권은 우리와 그들을 돌이킬 수 없을 만큼 멀어지게 하는 것도 아니고, 그들의 모범과 매력 때문만도 아니며, 오히려 그들은 우리의 중재자가 됩니다. 기도하는 사람만이 다른 이들을 기도하게 하고, 주님의 전당에 머무는 사람들만이 다른 이들을 그곳에 들어가도록 도울 수 있습니다. 특히 마리아는, 몸과 영혼이 하늘로 승천하셨고, 성부 오른편에 계신 아드님의 빛나는 모습을 관상하고 계시기 때문에 기도의 스승이십니다.







어머니의 기도 

어지러운 상황 속에서도, 마리아는 그 자신으로서, 몸으로까지 관상하셨다. 우리 안에 거하시기 위하여 택하신 마리아의 몸에 하느님께서 거하셨기 때문이다. 성자께서는 이 세상에 정확하게 마리아 안에 거하셨다! 이 거룩한 신비는 놀랄 수밖에 없고, 우리를 기도에로 이끌어 줄 수밖에 없다. 엔조 비앙키는 “마리아는 그분을 맞아들이는 장소이며 공간으로, 아무 것도 없는 곳에서, 모든 곳에 머무시는 그분'이라고 말했습니다. 마리아는 보이지 않는 하느님의 보이는 장소, 영이신 하느님께서 사람이 되신 장소, 죽을 수밖에 없는 존재가 죽지 않는 존재로, 일시적인 존재가 영원한 존재가 되는 장소입니다. 하느님의 품에서, 하느님의 말씀이 마리아의 품을 통해 우리에게 오셨습니다. 태초에 하느님과 함께 계신 분이, 마리아 안에서 육신을 취하시어, 우리 인간들을 위하여 보이는 현존으로 그녀 안에서 들리는 말씀이 되었습니다.” 마리아의 관상으로 우리도 관상할 수 있게 되었고, 마리아의 하느님 체험 덕분에 우리도 하느님을 체험할 수 있게 되었다는 뜻입니다. 이 점에서 마리아는 감사의 중재자일 뿐 아니라 하느님 은총의 중재자이십니다!




기도와 삶

우리가 기도에 대해 말할 때, 삶으로 드러나지 않는 다른 어떤 것이 나타나는 것처럼 생각할 위험이 있습니다. 사실 마리아와 요셉의 체험뿐 아니라, 예수님의 어린시절과 가정에서의 삶, 청소년기와 청년기의 신비 체험을 통해, 기도는 삶을 깊이 있게 하고, 우리를 살아 있게 하며, 삶에 의미를 부여해 주는, 다른 모든 체험들을 빛나게 해주는 관계라는 것을 깨닫게 됩니다. 






예수님이 집에 계셨기 때문에, 마리아와 요셉은 예수님을 만나기 위해, 집과 직장을 떠날 필요가 없었던 것처럼, 진정한 기도는 삶을 외면하는 것이 아니라, 삶의 빛이며 삶의 여정을 위한 힘입니다. 기도를 통해 예수님을 만난다는 것은, 이 땅에서 하늘나라를 미리 맛보는 것이며, 이 땅에서 하늘나라를 지향하는 것입니다. 기도한다는 것은, 굴곡진 일상 안에서도 본질적인 것들을 재발견하기 위해, 잠시 멈추어, 평범함 속에서도 비범함을 추구하며, 평범한 매일을 축제로 만들어, 동요와 분산과 절망으로 이어지는 삶의 조각들을 모우는 것입니다. 하느님께서는 굴곡진 것도 바르게 펴서 쓰시는 놀라운 분이시므로, 우리는 기도를 통해, 신뢰와 위로를 재발견하게 됩니다. “하느님을 사랑하는 이들, 그분의 계획에 따라 부르심을 받은 이들에게는 모든 것이 함께 작용하여 선을 이룬다는 것을 우리는 압니다”(로마 8,28).

예수님께서는 우리에게 “끊임없이 기도해야 한다”(루카 18,1)고 초대하시는데, 이는 그분이 누구보다 먼저 기도하신 분이셨기 때문입니다. 그분은 하늘에서는 하느님 아버지 곁에서, 나자렛에서는 마리아와 요셉과 함께, 살아있는 기도가 되셨습니다. 이런 의미에서 '기도를 하는 것'이 아니라 '그 자신이 기도가 되는 것'이 중요한 이유는, 예수님께서 나자렛에서 30년 동안 숨은 생활을 하시며, 구세주로서의 사명을 성숙시키셨듯이, 위대한 업적은 침묵으로부터 탄생했으며, 행동하기 전에 마음에서 솟아나야 하고, 멋진 영감, 온순함, 사려 깊은 식별, 결단을 내릴 수 있는 용기, 위탁하는 마음의 겸손, 모든 일에서 하느님 아버지의 뜻대로 하는 기쁨이어야 합니다.

물론 이러한 침묵과 기억은 즉흥적으로 이루어질 수 없으며, 끊임없이 위협을 받습니다. 그것은 보호해 주어야 하는 분위기이며, 어린시절부터 교육되어야 하는 내적 훈련입니다. 우리는 종종 기도하는 것에 대해 피로를 느끼며, 수천 가지 일로 분심하며 집중하지 못하므로, 나자렛으로 가서, 소년 예수와 마리아, 요셉의 모범을 본받아 기도하는 법을 배워야 합니다. 기도의 학교인 성가정에 대한 바오로 6세의 말씀은 잊을 수가 없습니다. “나자렛은 우리에게 침묵을 가르칩니다. 오! 우리 시대의 과장되고 소란스러운 삶 속에서, 수많은 소음과 놀라 기절할 만큼 시끄러운 고함소리를 들으면서, 침묵이 얼마나 경탄스럽고, 우리 안에 꼭 필요한 분위기이며, 우리 안에 다시 조성되어야 하는지 그 필요를 느낍니다. 나자렛의 침묵이시여, 하느님께서 주시는 내적인 영감과 참된 스승들의 권고를 들을 수 있도록 준비시켜 주십시오. 선한 생각으로 내적인 삶에 집중하도록 가르쳐 주십시오. 오직 하느님만이 보실 수 있게, 기도와 내적인 삶, 묵상, 공부, 일을 준비함이 얼마나 필요한지 가르쳐 주십시오.”





가족과 함께 기도하기 

기도가 없으면 사랑이 없으므로, 교황님의 가르침을 볼 때, “기도하는 가족은 일치합니다”(AL 227). 그러므로 가족이 함께 기도한다는 것은 매우 중요합니다. 사랑이 너무 많거나 사랑이 부족할 수도 있지만, 기도하기가 어렵다면, 하느님께서 원하신 사랑은 없습니다. 콜롬보 추기경은 성가정에 대한 빛나는 묵상을 통해, 세속적이고 개인주의적인 문화의 분위기 안에서 살아가는 현대 가정에 대해, 적어도 “하느님께 대한 거룩한 두려움과 거룩한 사랑”이라는 두 가지 측면에서 나자렛 가정과 대조해 볼 필요가 있다고 말합니다. 

하느님께 대한 거룩한 두려움은 기도의 본질로, 하느님의 뜻에 따라 하는 모든 일, 평범한 행위(나자렛에서의 식사와 단식, 회당에서의 전례, 예루살렘 순례 등), 특별한 사건(나자렛에서는 인구조사, 도피, 유배, 예수님을 되찾음 등), 기쁨의 순간과 희생의 순간들입니다. 나자렛에서는 이 모든 일이 예수님 앞에서 일어났습니다. 요셉은 침묵 속에서 하느님의 어머니와 아들 묵상했고, 마리아는 “예수님의 모든 것을 그의 마음속에 간직”(루카 2,19)하여 교회의 내적 기억이 되었습니다.




두번째로 기도는, 거룩한 사랑은 자신을 잊고 다른 사람을 돌보는 사랑을 자라게 한다는 것입니다. “나자렛 집에서는 각자가 자기를 잊고 다른 사람을 위해 살았습니다. 성 요셉은 예수와 마리아를 부양하기 위해 일했습니다. 하느님의 아들과 그분의 어머니의 정결을 보호하기 위해 걱심하며 고통했습니다. 마리아는 오직 예수님과 너무나도 정결한 남편을 위해 살았습니다. 그녀의 생각, 행동, 일, 그녀의 하루는 그들을 위한 것이었습니다. 그리고 예수님은 자신이 창조주라는 사실을 잊고 그의 피조물이 되어, 그들의 말을 듣고, 모든 일에 주의를 기울이면서, 그들의 원의를 따르기 위해 노력하였습니다.” 이런 의미에서 기도는, 항상 자신으로부터 벗어나 하느님 안에서 기억하는 일이며, 영혼을 소멸시키는 나르시즘을 거슬러 더 나은 것에로 나아가게 하는, 첫번째 원천입니다.

 로베르토 카렐리 SDB
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	Testo 
	Se il vangelo dell’infanzia di Luca sottolinea in modo particolare l’attitudine al discernimento come caratteristica tipica della personalità della giovane Maria, il vangelo di Giovanni ci presenta Maria nel tempo della sua maturità come donna di discernimento nell’episodio delle nozze di Cana, dove viene raccontato il primo segno compiuto da Gesù nel suo ministero pubblico. Discernere, in un certo senso, significa riconoscere nel momento presente i germogli del futuro. Tradotto in linguaggio salesiano, discernere significa individuare quel punto accessibile al bene a partire dal quale diventa possibile collaborare con Dio perché le persone che ci sono affidate e la realtà in cui viviamo possano fiorire e portare frutto.
“Discernimento” è una parola chiave nel magistero di Papa Francesco. Prima di tutto perché il Papa è gesuita e ai gesuiti spetta, per carisma, praticare ed insegnare a praticare il discernimento. Il discernimento in quanto tale, però, non è qualcosa che appartiene soltanto al carisma ignaziano! Il discernimento, infatti, è un dono dello Spirito che ogni credente riceve insieme al battesimo. Per essere messo in atto, tuttavia, richiede un apprendistato, un esercizio continuo della libertà e della volontà del credente. In secondo luogo perché, in un’epoca di incertezza e di grandi cambiamenti come la nostra, il discernimento è la via più sicura, anche se non esente da rischi. Il contrario del discernimento, infatti, è l’applicazione pedissequa di regole e modelli, è la Chiesa/museo in cui c’è molto ordine, ma poca vita. La Chiesa che discerne, invece, è la Chiesa/giardino, dove non è possibile evitare a priori un po’ di caos, qualche erbaccia, qualche tronco un po’ storto, eppure c’è la vita e ci sono i frutti della vita: gioia, pace, benevolenza, dominio di sé, amore, magnanimità, fedeltà all’azione dello Spirito nei cuori e nella storia (Gal 5,22). La Chiesa che discerne, infine, è consapevole che per annunciare il Vangelo nel mondo contemporaneo non si tratta tanto di occupare spazi, quanto di attivare processi.
Proprio per questo la capacità di discernimento è fondamentale per camminare insieme verso la realizzazione di quella che Francesco chiama conversione ecologica. L’ecologia integrale, infatti, non è una formula magica, ma piuttosto un processo che inizia dalla conversione dello sguardo. Ciò che si richiede è prima di tutto di imparare a contemplare la bellezza della Creazione e la dignità di tutte le creature, ognuna delle quali porta impressa in sé l’impronta dell’azione creatrice di Dio. Tutto ciò che è creato, nella sua bellezza, viene da Dio, ma è affidato alle nostre mani perché lo custodiamo e ne favoriamo lo sviluppo per conto del Creatore. Da questa consapevolezza nasce la necessità del discernimento: che cosa fare per favorire la vita, nelle piccole grandi scelte del quotidiano?
La contemplazione della realtà nella sua concretezza, inoltre, ci permette di riconoscere il limite di ciò che è creato. Nulla, infatti, rimane per sempre: ogni forma di vita compie un ciclo che va dalla nascita alla morte. L’essere umano, per quanto straordinariamente simile al Creatore grazie alla sua intelligenza, alla sua capacità di relazione, di parola e alla sua creatività, può restare sulla terra per sempre soltanto nella misura in cui è capace di trasmettere ciò che è e ciò che ha alle generazioni future. Discernimento, perciò, significa anche imparare a passare dal criterio del massimo profitto a quello della sostenibilità, nell’interesse non soltanto nostro, ma anche di chi verrà dopo di noi.
Alle nozze di Cana Maria è donna di discernimento perché si preoccupa del futuro degli sposi e si chiede che cosa può favorire o ostacolare uno sviluppo pieno della loro vita insieme. Il segno del vino, infatti, va ben oltre il bisogno di saziare la sete del momento. Il vino rappresenta la passione per la vita, la capacità di celebrarne la bontà e la bellezza, il bisogno tipicamente umano della gioia e della festa. Maria, inoltre, vede nel Figlio ciò che ancora agli occhi di tutti è nascosto: il Salvatore del mondo, Colui che può dare la vita in abbondanza. Maria, infine, agisce in modo da attivare le risorse di tutti gli invitati. Tesse una rete, tra gli invitati alla festa, che rende tutti partecipi del prodigio: i servi; il maestro di tavola; gli sposi; il Figlio; i discepoli. 
A Cana Maria non occupa uno spazio, non si comporta da protagonista sulla scena, anche se è lei a mettere in moto il processo che darà inizio all’avventura di fede dei discepoli. Maria attiva il processo della fede favorendo l’incontro e la comunicazione tra le persone presenti alla festa. Nella nostra vita quotidiana, possiamo attivare il processo della conversione ecologica a partire da piccole scelte possibili, messe in atto consapevolmente. Tra le piccole azioni possibili vi è anche il coraggio di parlare, di condividere con i familiari, gli amici, i vicini, la nostra preoccupazione per la Casa Comune. Invece di moltiplicare iniziative, è un segno di conversione ecologica anche la capacità di convergere in iniziative comuni insieme ad altre associazioni ed istituzioni presenti sul territorio, anche quando ciò che ci unisce non è la fede, ma l’attenzione alla natura e al prossimo.
La cura per le relazioni, l’impegno nel fare rete, appartiene a pieno titolo all’ecologia integrale. Certo, si tratta sempre di agire con rispetto dell’altro, delle sue posizioni e convinzioni e anche in questo Maria è maestra, in quanto non si impone mai. Di fronte alla risposta di Gesù, che in prima battuta sembra contrario alla sua richiesta di intervento, Maria non dimostra fretta, né disappunto. Da un lato attira l’attenzione dei servi verso Gesù, disponendoli all’ascolto del Figlio, dall’altro lascia al Figlio lo spazio necessario per elaborare la propria risposta, senza insistere o cercare di imporsi. E Gesù riconosce la bontà della sua intenzione e della sua ispirazione. Maria, a questo punto, si fa da parte e lascia la scena a Gesù, ai servi, al maestro di tavola e agli sposi, offrendo ai nostri occhi un modello di azione e di servizio che mira all’essenziale, non cerca il riconoscimento o gli applausi, ma è attenta al tessuto concreto della vita quotidiana con le sue relazioni. 
A Cana mancava il vino e questa mancanza minacciava il fallimento della festa. Nel quartiere in cui abito, nella parrocchia, nella scuola che frequento, che cosa manca o sta venendo a mancare, nel concreto, minacciando il fallimento esistenziale dei fratelli e delle sorelle che condividono questo spazio con me? Che cosa posso fare per favorire una rete di relazioni capace di farsi carico di questa necessità di fronte alle autorità competenti? L’ascolto del grido dei poveri e della terra, è importante ricordarlo, è un tutt’uno con l’annuncio della resurrezione del Signore! Nel nome della sua vittoria sulla morte e nella potenza del suo Spirito che abbiamo ricevuto nel battesimo siamo chiamati a fare del nostro meglio per il bene di tutti, a farci samaritani dei nostri fratelli e sorelle, così come Gesù è il samaritano di ognuno di noi. Chiediamo a Maria di aiutarci, di condividere con noi la sua capacità di discernimento, perché attraverso di noi Dio possa rinnovare la faccia della terra.
Linda Pocher FMA
	루카복음이 예수님의 어린시절을 통해, 특별한 방법으로, 소녀 마리아가 식별하는 것을 조명해 주듯이, 요한복음은 예수님 공생활의 첫 번째 기적인 가나의 혼인잔치를 통해 마리아를 성숙한 식별 능력을 지닌 여성으로 제시해 줍니다. 




식별이란 미래의 싹을 오늘 알아보는 것을 의미합니다. 살레시오적 표현으로 한다면, 식별은, 개별적으로 하느님께 협력하는 것을 가능하게 해주는 선을 받아들이는 것으로부터 출발합니다. 그것은 우리에게 맡겨진 사람들의 꿈꾸는 미래가 실제로 꽃 피어날 수 있도록 우리가 살아가는 것입니다.


“식별”은 프란치스코 교황의 가르침의 핵심 단어입니다. 무엇보다도 교황님은 예수회 회원이며 식별에 대해 실천하고 가르치는 것이 예수회의 카리스마이기 때문입니다. 그러나 식별은 이냐시오의 카리스마에만 속하는 것은 아닙니다! 사실 식별은, 모든 신자가 세례와 함께 받는 성령의 선물입니다. 그러나 이를 실천에 옮기기 위해서는 무엇보다도, 신자의 자유와 의지에 대한 항구한 연습, 훈련이 필요합니다. 둘째, 지금과 같이 불확실하고 큰 변화가 일어나는 시대에는, 위험이 따르더라도 식별이 가장 안전한 길이기 때문입니다. 식별의 반대는, 규칙과 모델을 노예처럼 적용하는 것으로서, 질서는 잘 잡히겠지만 생명은 거의 없는 교회/박물관입니다. 그러나 식별하는 교회는, 교회/정원입니다. 명백한 가능성이 없는 약간의 혼돈과 잡초, 조금은 비뚤어진 줄기를 피할 수 없지만 생명이 있고 생명의 열매인 기쁨, 평화, 자비, 절제, 사랑, 관대함, 마음과 역사 속에서 성령의 활동에 대한 충실함(갈라 5,22)이 있는 곳입니다. 마지막으로 식별하는 교회는, 현대 사회에서 복음을 선포하는 것이 공간을 점유하는 것이 아니라, 과정을 활성화하는 것임을 인식합니다.








이러한 이유로 식별하는 능력은 프란치스코가 생태적 회심이라고 부르는 것을 실현하기 위해 함께 걸어가는 데 필수적입니다. 사실 통합생태학은 마법의 공식이 아니라 시선의 전환에서 시작되는 과정입니다. 그러기 위해 요구되는 것은, 창조의 아름다움과 모든 피조물의 귀중함에 대해 묵상하는 법을 배우는 것입니다. 모든 피조물에는 창조주 하느님의 인호가 그 안에 새겨겨 있습니다. 그분의 아름다움 안에서 창조 되었고, 그분으로부터 왔습니다. 그러나 하느님께서는 그분을 대신해서 우리 손으로 그들을 돌보고 가꾸라고 맡기셨습니다. 일상의 크고 작은 선택 안에서 생명을 증진기키기 위해 우리는 무엇을 할 수 있을까요? 여기서 식별의 필요성이 생겨났습니다.






현실을 구체적으로 고찰함으로써 우리는, 창조물로서의 한계를 인식하게 됩니다. 사실 영원히 남는 것은 아무것도 없습니다. 모든 형태의 생명체는 탄생에서 죽음까지 이어지는 순환으로 완성됩니다. 인간은 비록 지능, 관계 맺는 능력, 말하는 능력, 창의성으로, 창조주와 놀라울 정도로 닮았지만, 자신의 존재와 소유를, 미래 세대에게 전달할 수 있을 정도만, 영원히 이 땅에 남을 수 있습니다.  그러므로 식별은, 우리 자신뿐만 아니라, 우리 뒤에 올 사람들의 최대의 선익을 위하여, 지속 가능성의 법칙을 배우는 것을 의미합니다.






가나의 혼인 잔치에서 마리아는, 신랑 신부의 미래를 걱정하고, 무엇이 그들의 장애물을 제거하여 상황을 좋게 할 수 있을지, 스스로 자문하는 여성이기에, 식별하는 여성입니다.  표징으로서 포도주는 순간의 갈증을 해소하는 것뿐이 아닙니다. 포도주는 삶에 대한 열정, 삶의 선함과 아름다움을 축하하는 능력, 기쁨과 축제에 대한 인간의 전형적인 욕구를 나타냅니다. 마리아는 이런 것들을 넘어서서, 다른 사람들의 눈에는 아직 보이지 않는 것을, 당신 아드님에게서 봅니다. 세상의 구세주이시며 충만한 삶을 주실 수 있는 분을 봅니다. 마지막으로 마리아는 초대받은 모든 사람들이 능동적으로 참여하게 하는 방식으로 행동하십니다. 그는 축제에 초대된 모든 사람들 사이에서 네트워크를 형성하여, 이 기적에 참여하게 합니다. 하인, 잔치 맡은 이, 신랑과 신부, 예수님, 제자들.

가나에서 마리아는, 신앙 여정을 시작하는 과정에 있는 제자들 가운데서, 주인공으로 행동하거나 자리잡고 머물러 있지 않습니다. 사람임에도 불구하고 공간을 차지하지 않으며 현장에서 주인공으로 행동하지도 않습니다. 마리아는 축제에 현존하는 사람들 사이에서 의사소통과 신앙의 능동적인 만남이 되도록 행동합니다. 일상생활 안에서 우리는, 가능한 한 작은 실천들을 선택하면서, 생태적 전환를 촉진하는 능동적인 삶을 살 수 있습니다. 가족과 친구들, 이웃들에게, 우리가 지구공동체를 위해 걱정하는 것들을 용기있게 말하며, 할 수 있는 작은 것들을 실천합니다. 이웃과 자연에 주의를 기울인다면, 우리는 같은 신앙인이 아니더라도, 생태적 회심의 표시로 같은 지역의 다른 기관, 단체들과 함께 많은 이니셔티브가 아니더라도, 공통의 이니셔티브로 변환하는 능력을 필요로 합니다.





관계를 위한 돌봄, 네트워크 의무는 통합 생태학에 속합니다. 물론, 그것은 항상 다른 사람들, 그들의 입장과 신념을 존중하면서 행동하는 문제이며, 마리아는 결코 자신의 뜻을 강요하지 않으므로, 이 분야에서도 스승이십니다. 개입해 달라는 요청에 반대하는 것처럼 보였던 예수님의 첫 반응에도, 마리아는 서두르거나 실망하지 않습니다. 마리아는 종들의 관심을 예수님께로 향하게 하고, 그들이 예수님의 말씀을 들을 수 있도록 준비시키며, 다른 한편으로는 하느님의 아들에게 필요한 응답을 받기 위하여 노력하되, 그에게 시간을 주며, 고집하거나 강요하지 않습니다. 그리고 예수님께서는 마리아의 지향과 영감이 선하다는 것을 알고 계셨습니다. 그래서 마리아는 한 걸음 물러나, 예수께서 직접 종들을 통해 일할 수 있도록 하십니다. 인정이나 박수를 구하지 않고, 본질적인 것을 목표로 하는 행동과, 봉사의 모델을 우리 앞에 보여줍니다. 일상생활의 구체적인 구조와 관계에 주의를 기울이게 합니다.




가나에서는 포도주가 부족하여 잔치가 실패할 위험이 있었습니다. 내가 살고 있는 동네, 본당, 학교에서, 구체적으로 지금 나와 공간을 공유하며 살아가는 형제자매들에게는 어떤 실존적 실패의 위협이 있을까요? 관할 당국 앞에서 이러한 요구를 처리할 수 있는 관계를 맺을 수 있는 네트워크를 조성하려면 어떻게 해야 할까요? 가난한 이들과 땅의 부르짖음을 듣는 것은 주님의 부활을 선포하는 것과 모두 하나라는 것을 기억하는 것이 중요합니다! 죽음으로부터 승리하신 그분의 성령의 힘으로, 그분의 이름으로 우리는 세례를 받고 불리움을 받았습니다. 모두의 선을 위해, 우리가 더 나은 것을 하도록 불리움을 받은 것입니다. 예수님께서 모든 사람의 사마리아인이 되신 것처럼 우리도 우리 형제 자매들의 사마리아인이 되라고, 부르심을 받은 것입니다. 우리를 도와주시라고 마리아께 청합시다. 하느님께서 우리를 통해, 땅의 모습을 새롭게 하실 수 있도록, 당신 식별의 능력을 우리에게도 나누어 주시라고, 간청합시다.

린다 포케르 수녀FMA

	Tag
	Maria
	마리아

	Titolo sezione 6
	Cronache di Famiglia
	가족연대기

	Titolo 
	Video di invito al Congresso di Fatima
	파티마 국제대회를 위한 홍보 비디오

	Testo
	Vi ricordiamo che sono aperte le iscrizioni al IX Congresso di Maria Ausiliatrice che si terrà a Fatima dal 29 agosto al 1 settembre 2024 https://mariaauxiliadora2024.pt/it/. In vista di questo importante appuntamento di Famiglia Salesiana l’équipe organizzatrice ha promosso una serie di nove video in cui diverse personalità del mondo salesiano invitano tutti alla partecipazione. Sono disponibili a questo link https://www.youtube.com/playlist?list=PLS3POtvalIxxkQOTNnApKjOQXzoSWnJTC
	2024년 8월 29일부터 9월 1일까지 파티마에서 열리는 제9회 도움이신 마리아 국제대회(https://mariaauxiliadora2024.pt/it/) 등록이 시작되었음을 알려 드립니다. 살레시오 가족의 이 중요한 행사의 조직팀은 전 세계 살레시오 가족이 참여할 수 있도록 초대하는 9개의 홍보 비디오를 마련했습니다. 첨부하는 링크(https://www.youtube.com/playlist?list=PLS3POtvalIxxkQOTNnApKjOQXzoSWnJTC)에서 확인할 수 있습니다.

	Tag
	Fatima – Video
	파티마 - 비디오

	Titolo 
	Congresso Internazionale di Maria Ausiliatrice 2024 a Fatima (Portogallo).
	2024년 파티마(포르투갈)에서 개최되는 도움이신 마리아 국제대회.

	Testo 
	Nello spirito di solidarietà ed aiuto reciproco che ci vuole contraddistinguere, è stato istituito, presso l’ ADMA Primaria di Torino, un “Fondo di Solidarietà” per aiutare i gruppi più in difficoltà a partecipare.
Tutte le donazioni possono essere inviate o tramite bonifico ADMA - IBAN  IT16 V030 6909 6061 0000 0130 575 o seguendo le istruzioni presenti al seguente link https://www.admadonbosco.org/ 
Per eventuali richieste di contributo o per chiarimenti i responsabili di un gruppo possono scrivere a: adma@admadonbosco.org
Quanto ricevuto sarà ripartito fra le varie richieste. Non sono previsti contributi per singoli partecipanti.
“Il Signore ama chi dona con gioia”
	상호 연대의 정신에 따라 가장 어려운 그룹의 참여를 돕기 위해, “연대기금”이 토리노 프리마리아에 설립되었습니다.

모든 기부금은 ADMA 은행계좌로 송금 - IBAN IT16 V030 6909 6061 0000 0130 575 하거나, 다음의 링크 https://www.admadonbosco.org/ 의 지침에 따라 보낼 수 있습니다.

기부를 위해서, 또 기부에 따른 문의사항이 있는 경우, 그룹 대표는 편지로 다음의 주소로 문의할 수 있습니다. adma@admadonbosco.org

받은 금액은 다양한 필요에 따라 쓰여지며, 참가자 개인에 대한 별도의 요구는 없습니다.

“주님께서는 기쁨으로 섬기는 자를 사랑하신다.”

	Tag
	Congresso – Solidarietà 
	대회 - 연대

	[bookmark: _Hlk151131385]Titolo
	Consiglio dei Gruppi Locali Dell'ADMA dell’Ispettoria di São Paulo 
	성 바오로 관구 아드마 평의회

	Testo
	São Paulo, Brasile - I coordinatori dei gruppi dell'ADMA dell'Ispettoria salesiana di Brasile-São Paulo (BSP), si sono riuniti il 23 marzo per l'Incontro dei Consigli, che si è svolto nella parrocchia “Nossa Senhora Auxiliadora”, a Bom Retiro. Circa 50 membri in rappresentanza di 17 gruppi locali, dei 22 presenti nell'Ispettoria BSP hanno avuto la presenza fraterna e l’accompagnamento dei Salesiani: Luis Antonio Amiranda, Delegato della Famiglia Salesiana, don Vinícius Ricardo de Paula, Delegato Ispettoriale ADMA, don Luiz Gonzaga Piccoli, ADMA-Bom Retiro, e don Marcos Sérgio da Silva, ADMA-Campinas. Il tema di riflessione “Io ti darò la Maestra”, in preparazione al Congresso Internazionale di Maria Ausiliatrice in Portogallo, ha scaturito tra i partecipanti riflessioni, condivisione, musica, preghiera, recita del Rosario e tanta gioia, ravvivando la fiamma e il carisma salesiano di ogni partecipante.
	브라질 상파울로 - 브라질 상파울로 살레시오 관구(BSP)의 ADMA 지회 대표들이, 3월 23일, Bom Retiro의 "우리의 도움이신 마리아" 본당에서 개최된 관구평의회에 참석했습니다. BSP 관구의 22개 지회 중, 17개 지역 지회대표 50여 명이 참여했으며, 살레시오 가족 담당인 Luis Antonio Amiranda, 아드마 관구담당 Vinícius Ricardo de Paula 신부, ADMA-Bom Retiro의 Luiz Gonzaga Piccoli 신부, ADMA-Campinas의 Marcos Sérgio da Silva 신부가 함께 했습니다. 포르투갈, 신자들의 도움이신 마리아 국제대회 주제인 "내가 너에게 스승을 주겠다"를 숙고하고, 나눔, 노래, 기도, 묵주기도, 참가자들 사이의 큰 기쁨이 살레시오 카리스마를 다시 불붙게 하였습니다. 

	Tag
	Brasile
	브라질

	Titolo
	Incontro annuale di Presidenti e Referenti dell’ADMA dell’Argentina Nord
	북부 아르헨티나 ADMA 지회장들과 위원들의 연례 모임

	Testo
	A Córdoba in Argentina presso la Casa di Ritiro delle Pie Discepole del Divino Salvatore si è svolto dal 15 al 17 marzo l’incontro annuale di Presidenti e Referenti dell’Associazione di Maria Ausiliatrice (ADMA) dell’Argentina Nord. Nella prima giornata i 24 partecipanti, rappresentanti di 12 ADMA locali presenti sulle 20 esistenti nel territorio, hanno avuto il gradito incontro online con don Gabriel Cruz, nuovo Animatore Spirituale dell’ADMA Primaria, che li ha salutati affettuosamente. Successivamente don Alejandro Guevara ha tenuto la conferenza dal titolo “Io ti darò la Maestra” a cui è seguito il ritiro guidato da don Orlando Sánchez, SDB, animatore dell’ADMA. Nella seconda giornata i partecipanti hanno approfondito il tema della Strenna 2024 del Rettor Maggiore e conosciuto le realtà delle ADMA locali. Nell’ultima giornata hanno ascoltato le testimonianze dell’ADMA giovani di Santa Fe con le varie iniziative di diffusione della devozione di Maria Ausiliatrice.
	아르헨티나 코르도바의 거룩한 구세주의 제자들의 피정집에서, 3월 15일부터 17일까지 아르헨티나 북부 도움이신마리아회(ADMA) 지회장과 관계자들의 연례 모임이 있었습니다. 첫째 날에는, 북부 20개 지역 중 12개 지역의 24명이 참석했으며, 이들은 온라인으로 새로운 아드마 프리마리아의 영적지도자인 가브리엘 크루즈 신부와 기쁘게 인사를 나누는 즐거움을 누렸습니다. 이어서 알렉한드로 구에바라 신부의 "내가 너에게 스승을 주겠다"라는 주제의 영적강화와 아드마 영적활성자인 욜란도 산케즈 신부 SDB가 피정을 지도했습니다. 둘째 날에는, 총장신부님의2024가족생활지표와 지역 아드마의 현실 인식, 마지막날에는, 산타페 젊은이들의 아드마에서 신자들의 도움이신 마리아 신심 전파를 위한 다양한 계획과 ADMA활동을 소개했습니다.
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	Titolo
	Messa in suffragio per gli associati Adma defunti 
	사망한 아드마 회원들을 위한 연미사

	Testo
	Ogni 24 del mese per tutti gli associati Adma defunti di tutto il mondo nella basilica di Maria Ausiliatrice di Torino viene celebrata una messa in suffragio alle ore 9.
	매월 24일 전 세계에서 사망한 모든 아드마 회원들을 위해 토리노 도움이신 마리아 대성당에서 오전 9시에 추모미사가 거행됩니다.

	Tag
	Preghiera - Defunti
	기도 – 죽은 이들

	Titolo sezione 6
	Intenzione di preghiera mensile
	월간 기도지향

	Testo
	Desideriamo unire le preghiere di tutti i gruppi dell’Adma nel mondo per l’intenzione di Papa Francesco

Per la formazione di religiose, religiosi e seminaristi
Preghiamo perché le religiose, i religiosi e i seminaristi crescano nel proprio cammino vocazionale attraverso una formazione umana, pastorale, spirituale e comunitaria, che li porti a essere testimoni credibili del Vangelo.
	우리는 프란치스코 교황님의 뜻에 따라 전 세계 모든 Adma 회원들의 기도를 하나로 모우려고 합니다.
양성중에 있는 남, 여 수도자와 신학생들을 위하여
우리는 남녀 수도자들과 신학생들이, 인간적, 사목적, 영적, 공동체 안에서의 양성을 통해 그들의 성소 여정이 성장하여 신뢰받는 복음의 증인이 되도록 기도합니다. 
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